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Cosa sono i Centri per le 
Famiglie:

Infrastrutture sociali 
pubbliche che offrono 

servizi  volti al benessere 
delle famiglie e dei suoi 

componenti

• Spesa per la famiglia orientata prevalentemente ai trasferimenti monetari 
piuttosto che ai servizi 

• Morfogenesi delle famiglie: superamento del modello tradizionale di famiglia
 
• Interconnessione tra i cambiamenti demografici (denatalità, invecchiamento, 

bassa fecondità, ecc.), dinamiche del mercato del lavoro (precarietà, bassa 
qualità del lavoro, bassa partecipazione delle donne al lavoro, ecc.) e 
dinamiche culturali (moltiplicazioni delle strutture familiari: aumento delle 
famiglie unipersonali, di genitori single, convivenze, ecc.)



Indagine su alcuni 
CF della Regione  
Piemonte (casi di 

studio)

Indagine 
quantitativa  

sull’offerta dei CF 
della Regione 

Lazio e di Roma 
Capitale 

Indagine quali-
quantitativa  sui 

bisogni della 
famiglie che 

accedono ai CF di 
Roma Capitale 



Transizione verso nuovi modelli familiari: i CF come luoghi dove sperimentare 
servizi dedicati ai bisogni delle diverse tipologie di famiglie 

Sviluppo di politiche e servizi per la conciliazione famiglia –lavoro anche 
ampliando il ruolo dei CF come ulteriori infrastrutture per la prima infanzia 
e adolescenza

Sviluppo di un welfare territoriale che sappia integrare servizi e politiche per 
l’occupazione, in particolare quella femminile, per l’educazione e per il diritto 
all’abitare
 



Utenza inviata Utenza spontanea Totale (v.a.)

1.576 1.426 3.002

Fonte: INAPP

Utenza spontanea: 
47,5%Utenza inviata: 

52,5%
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Fonte: INAPP

AREE DI SERVIZI n. CF

Servizi di consulenza specialistica 15

Servizi integrati in rete con i Servizi sociali, i Servizi sanitari, i Servizi 
Socio-sanitari, l’Autorità giudiziaria

14

Servizi informativi/orientamento e Servizi di accoglienza all’utenza 13

Servizi di mediazione 12

Servizi di facilitazione e di sostegno alla relazione genitore-figlio 7

Servizi di prevenzione al disagio educativo e di contrasto alle 
discriminazioni

7

Servizi di supporto agli affidi e alle adozioni 7

Servizi di sostegno alla genitorialità attraverso il gruppo 5

Servizi di cittadinanza attiva e di promozione del ruolo sociale della 
famiglia

5

FIGURE PROFESSIONALI n. CF

Coordinatore 15

Psicologi 15

Esperti tematici (legali, educativi e psichiatri) 15

Assistenti sociali 13

Educatori professionali, educatori prima infanzia 12

Mediatori familiari 12

Personale amministrativo 7

Mediatori linguistico –culturali, animatori socio-culturali 4

Altro ( operatori socio-sanitari, sessuologi, sociologi, pedagogisti, 
formatori , supervisori)

6



Fonte: INAPP

15,6%

2,3%

37,0%

3,6%

32,8%

7,6%

1,1%
Persona sola

Conviventi che non sono una coppia né sono
genitori/figli (es. fratelli, sorelle, amici, ecc.)
Monogenitore con figli

Coppia senza figli

Coppia con figli

Coppia allargata

Coppia con almeno uno straniero residente



Fonte: INAPP

18,4

38,9

38,4

4,3

Insoddisfacente Appena soddisfacente

Soddisfacente Più che soddisfacente

Giudizio sulla situazione economica delle famiglie degli intervistati 
(%)

I problemi lavorativi delle famiglie %

Difficoltà a conciliare i carichi di lavoro e i 
carichi di vita familiare 

27,7

Bassa retribuzione 27,3

Precarietà del lavoro 20,7

Disoccupazione 14,6

Lavoro irregolare 12,6

Lavoro usurante 9,0

Altro 0,9



Fonte: INAPP

36,7%

29,5%

26,6%

23,5%

17,5%

7,7%
5,8%

3,4%

Disaccordo tra i 
genitori 

nell’educazione dei 
figli

Difficoltà legate a
comportamenti

problematici dei figli

Difficoltà di dialogo
con i figli

Difficoltà a dedicare
il tempo necessario

alla cura dei figli

Mancato aiuto da
parte dei

parenti/amici

Problematiche di
salute personale che
limitano la funzione

educativa

Mancato accesso ai 
servizi educativi per 

l’infanzia (nido, 
scuola dell’infanzia, 

ecc.) 

Altro



Fonte: INAPP

TIPOLOGIE DI PROBLEMI %

SEPARAZIONE TRA CONIUGI/PARTNER 36,3

GRAVE DISCORDIA O CONFLITTO IN FAMIGLIA 29,4

IMPOSSIBILITA’ DI CONCILIARE I CARICHI FAMILIARI CON GLI IMPEGNI DI LAVORO 16,9

ISOLAMENTO FAMILIARE E SCARSI RAPPORTI DI VICINATO 10,7

PROBLEMI DI SALUTE FISICA O PSICHICA E DI DIPENDENZE (ALCOOL, DROGA, GIOCO) 8,7

DIFFICOLTA’ A MANTENERE UN RAPPORTO SERENO CON FIGLI PROVENIENTI DA FAMIGLIE PRECEDENTI 6,8

DIFFICOLTA’ A MANTENERE UN EQUILIBRIO FAMIGLIARE DOPO NASCITE, ADOZIONI E/O AFFIDAMENTI 5,7

COMPORTAMENTI VIOLENTI IN AMBITO FAMILIARE 5,7

DECESSO DA PARTE DI UN MEMBRO DELLA FAMIGLIA 4,8

PROCEDIMENTO DI SFRATTO ESECUTIVO/PIGNORAMENTO 2,3

ALTRO 2,7



www.inapp.gov.it

Contatti
v.ruggeri@inapp.gov.it
f.spitilli@inapp.gov.it
g.governatori@inapp.gov.it
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